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A scuola con il fucile. L'educazione e I'istruzione
militare dei giovani cadetti ticinesi
nella seconda metà dell'Ottocento

Parte terza

Ludovico Zappa

Torpore
e rilancio dell'attività

cadettistica
L'entusiasmo generate dalle prime

feste si atténué con la loro prose-
cuzione, visto che il numéro di parteci-
panti invece di aumentare continuava

a calare, passando da 400 a 300 pre-
senze. Anche la modifica della testa da

annuale a biennale per motivi di rispar-
mio si inserisce in un conteste dove le

finanze cantonali non sono particolar-
mente floride e I'attenzione dello Stato

è rivolta altrove, specialmente nella

questione militare del nuovo armamen-
to a retrocarica e nell'attuazione della

riforma della legge scolastica del 1864.

Nel 1866 venne rilasciato un nuovo re-

golamento per I'istruzione militare, che
in sostanza non porto a nulla di nuovo,

se non all'introduzione di una nuo-

va divisa, cosa che fece nuovamente

mandare su tutte le furie le famiglie. I

cadetti in breve tempo perdono il loro

scopo di preparazione al futuro servi-

zio militare: le armi non rispecchiano
quelle d'ordinanza dell'esercito federate

e I'istruzione non tiene conto dei

progressi tecnologici e delle nuove tat-
tiche militari. Gli esercizi militari entrano
in una fase di "sonnolenza" e gli effettivi

calano agli inizi del 1870 a 536 giovani.

Questa fase di torpore finira con I'arrivo

dei nuovi fucili Vetterli mod. 1870 e I'in-

troduzione di un nuovo regolamento.
Come contropartita per il nuovo arma-
mento dei cadetti il Gran Consiglio ti-

cinese richiese che il corpo dei cadetti

fosse aggiornato sul piano dell'istru-
zione impartita. Chiamato a rivedere il

regolamento fu il ten col Pietro Mola da

Coldrerio (1832-1884), altera Ispettore

capo delle milizie del Canton Ticino,

Granconsigliere e avvocato. Mola ride-
fini i principi e la direzione degli esercizi
militari per i giovani dando un maggior

peso alia componente teorica che non

quella pratica. I tempi delle lunghe ses-
sioni di drill, della scuola del soldato

con e senza arma erano finiti. I cadetti

non avrebbero dovuto imparare dei

semplici automatismi, ma compren-
dere il perché di quanta insegnato. Si

trattava quindi di combinare I'istruzione
militare con quella letteraria e scientifi-

ca, in modo che entrambe potessero
completarsi a vicenda, e cosi che gli

stessi docenti potessero impartire delle

"lezioni militari scientifiche" ai propri
alunni/cadetti. In secondo luogo Mola
attuö una centralizzazione dell'istru-
zione. Sin dalla fondazione dei cadetti
ogni ufficiale istruttore disponeva di

ampi poteri in merito a cosa, quando
e come insegnare. Ne derivava che il

livello dei cadetti differiva sensibilmen-
te da distaccamento a distaccamento
e che quindi fosse anche poco pratico

per il loro ingresso alia scuola reclute.
Venne pertanto stabilito, su decreto
dei dipartimenti militare e di pubblica
educazione, il rilascio di un ordine d'i-
struzione valido per tutti i cadetti del

Cantone. Le materie da trattare erano

ora strettamente codificate nelle apposite

giornate d'istruzione con i relativi

regolamenti da consultare. Per ultimo

venne nominate un ispettore unico per
I'istruzione militare nelle scuole, che

si sarebbe occupato nel preparare gli

ordini d'istruzioni mensili e nel pratica-
re delle ispezioni nel corso dell'anno.

Poco sorprendentemente questo inca-
rico fu affidato al Mola, che con le sue
riforme ridiede slancio all'attività cadettistica

ticinese.

Contemporaneamente fu riportata a

nuova vita anche la testa cantonale dei

cadetti. L'ultima festa era datata 1869 a

Bellinzona, dove si registrô una bassa

frequenza di appena 300 ragazzi. Da

altera la festa era stata più volte sospe-
sa per permettere I'acquisto dei nuovi

fucili Vetterli. Nel 1875 si tiene sotto
la conduzione di Mola l'ultima festa a

Lugano, di qui anche i giornali dell'e-

poca lasciano un resoconto positivo,

segnalato dalla grande affluenza di

pubblico, cadetti (i numeri erano torna-
ti sopra i 400 partecipanti) e dalle varie

attrazioni che la città sul Ceresio aveva

preparato per i suoi visitatori. II corpo
dei cadetti del Canton Ticino registra
in questo periodo ben 985 giovani in

25 diversi distaccamenti, e si pone
cosi tra i più numerosi a livello federate,

superato solo dai Cantoni di Argovia,
Berna e Zurigo.

Una fine politica
II 1875 è tuttavia un anno di cambia-
menti per tutto il Ticino. Alle elezioni

per il Gran Consiglio, i conservatori
battono i radicali, questi al potere da

ormai 30 anni. Si apre un periodo di

"moralizzazione dell'opera pubblica",
e in particolare una "cristianizzazione
della scuola pubblica". II nuovo
Parlamente voleva mettere una fine a tutti
i provvedimenti che i radicali avevano
fatto a danno delle istituzioni religiose,
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come per esempio la secolarizzazione
del 1852. Anche i cadetti e I'istruzione

militare nelle scuole finirono sul banco

degli imputati come dichiarata espres-
sione e strumento di propaganda del

pensiero radicale. Aspri scontri si ve-
rificarono in parlamento sui fondi da

destinarsi per le feste e dell'istruzione

militare, ma essendo essi fissati per
legge non potevano essere facilmente

stralciati. Con la maggioranza anche
in Governo a partire dal 1877 i

conservator! poterono attuare programmi
ben più incisivi. Tra questi la nuova ri-

forma scolastica del 1879-1882, dove

I'istruzione militare dei cadetti venne

stralciata e sostituita dalla ginnastica
obbligatoria, corne la nuova riforma
militare federate del 1874 del resto im-

poneva. Nel 1879 su iniziativa del Gran

Consiglio si discusse sull'opportunità di

una prematura soppressione per poter
destinare i soldi alla ginnastica. Oltre a

questa motivazione ne emersero
anche altre di natura personale o politica,
corne la diffidenza verso un'istituzione
che diffondeva il militarismo tra i gio-
vani, i suoi costi, la sua effettiva utilité

per le scuole reclute o la noia per i gio-
vani nel frequentare i corsi. NeH'aprile

del 1879 venne abrogato l'articolo délia

legge scolastica per gli esercizi militari.

In questo modo si soppresse indiret-

tamente anche la testa cantonale dei

cadetti, benché fosse una legge a sé

stante e mai formalmente abrogata o

sospesa. La ginnastica militare tanto
voluta dai conservatori in sostituzio-

ne agli esercizi militari dei cadetti, non
riuscî inizialmente a imporsi in Ticino,

questo per disinteresse e mancanza di

fondi. Basti pensare che nel 1888 ben
il 70% dei giovani in età scolastica non
la frequentava.

Si chiuse cosi un breve periodo délia

nostra storia non solo militare, ma
anche educativa, politica e identitaria.

FESTA CANTONALE DEI CADETTI

IN

& i» a & s»

nei giorni 11 e 12 settembre 1875.

(RisolmioBf (overnaliva 17 i|oslo, V 2,.127)

PROGRAMMA
GIORNO 10.

5 'A Rapport» al Comandauiu Lurati
sull'olTullivo dei gingoli distac-
camenli. Mille marcie cseguilo
e Millo stato sanilario.

Lettura dell'ordine del giorno.
Distribution« dei biglietti d'ai-

Diana.

Appell» sulla Piazza vicina al

lago e sortita per gli esercizi.

Durante i inedesimi seguirà una |

iipezions del personale da
parle del Dipartimculu di Pub- I

lilica Education«.
tili Ufliciali-islrullori rassegne-

I

ranno lo stato nominaliro dei
singoli distaccamenti.

Ore 10 'A » Rientrare.
• 2 'A pom. Appello e sortita agli esercizi.
' 5 'A • Rientrare.

GIORNO 12.

Ore 6 ant. Diana.
• 7 • Appello — ore disponibili per

gli uflici religiosi — indi pas-
seggiala militare.

2 'A pom. Appello — dislribuzione delle
munizioni, manovre a fuoeo —
défilé.

GIORNO 13.

Appello — leUura dell'ordine
del giorno — licenziamento.

'* wvBMrrEieisBM:
Alla sera si batlerà la rilirata, e niez/.' ora dopo ognuno rienlrerà al proprio alloggio.
Una paltiiglia senz' armi, dei Cadetti di Lugano, comandala da un ufliciale, pralicherà una

visita di polizia, per assicurarsi che ognuno siasi fltirato. Il capo di questa palluglia farâ
rapport» al Comandanlo délia Pesta.

Si riservano quelle variazioni che fossero richieste da imprevedute circostanze.

Locarno. 20 agosto 1875.

PER I DIPARTIMENTI DI PORRLICA EDUCAZIONE E MILITARE

/ Consiglieri di Slalo Diretlori:

V. LOMBARDI E Col. A. DEMARGHI.

(Tip. 4 lit. CtHloulé).

Bellinumo. 14 aprile 1874.

Ordine d'istruzione pei Cadetti nel mese di maggio 1874

IL llliwmo III lllllllli:! EUIIl
DELI.A REI'UBBLICA E CANTONE DEL TICINO

T Riunione:
OIIGAMZZAZIONE. — In ciascun Istituto si formernnno altrcllnntc Classi iiunnli

sono gli Istrullori e Sollo-istruttori. L'istrultoro-direttore avrà la sorveglianzn
generale. Estonsione rlcllo slato nominalivo, indi letlura del Regolamcnto per
I'istruzione militare dei Cadetti, e teoria sul servizio interno, dal S 4 al S 60-

2' Riunione:

Ispezione délia lenuta e teoria sul servizio interno, dal $ CI al 108. indi
scuola del soldalo scnz'arma, dal § 1 al 54; inoltre, pei Cadetti del Licco:
nomenr-lnfura del facile a ripetizionc e leoria elementare sul tiro.

3' Riunione:
In ogni Istituto si divideranno i Cadetti in duo classi speciali: la prima classe

formata dai più giovani, la seconda dai più provetti. I Liceali formernnno
una classe speciale.

ISTRUZIONE.

la Classe. Hipclizione del servizio interno e délia scuola del soldato, sui §§
come alle precedenti lliunioni.

2* Classe; liipetizione come sopra, ed inoltre: nomcnclatura del fucile e teoria
elementare sul tiro.

I'Icf.o : Teoria sul servizio interno, dal § 101) al $ 172, e scuola del soldato
cou arme (cou mulua islruzionc al caso), dal $ 117 al § 148, altcrnando
colla marcia coll'arma.

Programma di massima dell'ultima festa cantonale dei cadetti tenutasi a

Lugano nel settembre 1875 (Riproduzione dall'ASTi).

NeH'ambito délia riforma dell'istruzione militare dei cadetti, il ten col Pie-

tro Mola rilasciö degli ordlnl d'istruzione validi per tutti i distaccamenti del

Cantone. Si trattô del primo tentativo di unificare e centralizzare gli esercizi
militari nel loro contenuto e forma.
Il documento qui proposto riproduce la prima pagina del primo ordine
d'istruzione rilasciato nel maggio del 1874, ovvero all'inizio del periodo pre-
posto agli esercizi pratici. Corne si puo leggere, anche la parte pratica si

basava in buona parte sulla teoria dei regolamenti militari. Suo autore tu lo

stesso Mola, che anche in seguito ne curb il contenuto e pubblicazione, benché

fossero rilasciati a nome del DPE o del DM (ASTi, Dipartimento Pubblica

Educazione, Fondo Ottocentesco, fascicolo 168.4, Ordine d'istruzione per i

Cadetti nel mese di maggio 1874,13 aprile 1874).
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MAKERS OF THE ORIGINAL SWISS ARMY KNIFE I VICTORINOX.COM

SWISSTOOL SPIRIT 105 mm, 205 g, 26 Functions

Ci occupiamo della vostra sicurezza - giorno e notte.
Securitas offre prestazioni di sicurezza all'avanguardia. Presso la sede della Direzione regionale
di Lugano gli impieghi sono gestiti da una modernissima centrale d'allarme e di picchetto,
recentemente aggiornata secondo i più alti standard delle tecnologie multimediali.
Possiamo offrire ai nostri clienti pacchetti su misura che comprendono I'allacciamento
dell'impianto d'allarme alia centrale, il trattamento dei segnali secondo procedure e ordini di
chiamata da concordare, cosi come I'intervento sul posto della pattuglia Securitas che viene
immediatamente allertata in caso di bisogno.
Securitas SA
Direzione Regionale di Lugano
Via Luigi Canonica 6, CH-6900 Lugano
Agenzie a Bellinzona, Riazzino e Mendrisio
Tel. +41 58 910 27 27
lugano@securitas.ch H> SECURITAS
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